
prorogato al
2015 il cambio 
di regime fiscale
per le società
agricole

“Un risultato importante,
perché dà il tempo alle

forze politiche di ripensare e an-
nullare un provvedimento asso-
lutamente antistorico”. È  stato
questo il commento del presi-
dente dell’Unione Agricoltori,
Francesco Martinoni all’emen-
damento, contenuto nel Ddl Sta-
bilità approvato alla Camera,
che proroga all’esercizio 2015

55a FIera dI lonato

Al Via la 55a edizione della Fiera di lonato che aprirà i
battenti il 18 gennaio. tanti gli appuntamenti con
l’oramai tradizionale percorso gastronomico e le spe-
cialità della zona.
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legge stabIlItà 
e altre novItà

l’approvazione delle legge di stabili-
tà ha toccato anche il settore agrico-
lo – la sintesi di Roberto Ghibelli.
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“nel 2013 ci sarà una svolta. Cogliamo in pieno l’auspicio del premier Mario
Monti che il prossimo anno sia l'anno in cui i giovani abbiano l’attenzione

del Paese”. lo ha detto il presidente dell’Anga nicola Motolese, tracciando il bi-
lancio di fine anno sui temi emersi durante l’assemblea generale dell’Associazio-
ne giovanile  Confagricoltura.
“Quello che si sta concludendo è stato un anno difficile anche per il settore agri-
colo, ma proprio dalle difficoltà deve nascere la spinta al cambiamento e un mo-
do diverso di affrontare i problemi – mette in evidenza Motolese -. Guardare al fu-
turo, nonostante la crisi, non significa essere un giovane sognatore, ma dimostra-
re realismo e voglia di assumersi le proprie responsabilità”.
Per il nuovo anno i giovani di Confagricoltura chiedono che si completino le rifor-
me rimaste in sospeso. È anche importante facilitare l’accesso al credito, interve-
nire sul costo del lavoro e tagliare la burocrazia inutile, ma anche istituzionalizza-
re il tavolo tra le associazioni giovanili e MiSE, sottolinea l’Anga, che ha apprez-
zato il percorso tracciato dal ministro dello Sviluppo economico, Corrado Passera,
per interfacciarsi con i giovani.
“Molti sono gli ingredienti necessari per la ripresa, dal maggiore collegamento
tra formazione e lavoro, alla promozione della cultura d’impresa – conclude Mo-
tolese –, ma tutti vanno incentrati sui giovani, senza i quali non esiste futuro per
l’italia”.

AuSPiCi DEll’AnGA

CONFAGRICOLTURA

UNIONE PROVINCIALE

AGRICOLTORI

grande successo della giornata tecnica su un teMa di grande attualità

OGM: il vero pericolo è l’ignoranza

un SuCCESSO ORGAnizzAtiVO  

I cultorI dI dIrItto agrarIo a convegno

A Brescia si è svolto nei giorni 23 e 24 novembre scorsi il convegno de-
dicato a “il fondo rustico: destinazione, gestione, circolazione”, orga-
nizzato dalla Associazione italiana dei Cultori di diritto agrario. Sui la-
vori del convegno riportiamo il commento dell’avv. innocenzo Gorlani.                                
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Dal 2013 più attenzione 
per i giovani

d i t o r i a l e

Rinnovato
impegno per
vincere le sfide
del mercato

e

di Francesco Martinoni

Il 2013 si apre con una serie
di incognite legate alla

stabilità politica, al
perpetuarsi della crisi
economica generale che ha
contagiato, probabilmente con
un eccesso di sfiducia, il Paese.
In questo quadro, certamente
non esaltante, l’agricoltura
sarà chiamata a svolgere un
lavoro da tutti riconosciuto di
primaria importanza, se è vero
che è uno dei pochi settori,
come ha rilevato il recente
rapporto CENSIS sulla
situazione socio-economica del
Paese, capace di avere un
effetto trainante per la ripresa
del Paese. A patto, però, che il
primario abbia le giuste
attenzioni e che  gli venga
riconosciuto un ruolo
importante non solo a parole,
ma anche con fatti concreti.  
In tale contesto l’Unione
Agricoltori sarà chiamata,
come sempre, a dare il suo

continua a pagina 3

Con la sottoscrizione del nuovo ac-
cordo di ABI e associazioni im-

prenditoriali, fra cui Confagricoltura
diviene operativo lo slittamento dei
termini per la presentazione delle do-
mande relative alle misure creditizie
previste negli accordi sottoscritti ad
inizio 2012 per aiutare le medie e pic-
cole imprese al superamento delle at-
tuali situazioni di criticità finanziarie
e per creare le condizioni per un’in-
versione del ciclo economico a fronte
di una situazione di credit crunch
(stretta di credito) che si fa sentire

MiSuRE CREDitiziE

Accordo 
ABi-Associazioni
a favore delle PMi

continua a pagina 2
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Davanti ad un folto ed attento uditorio si è tenuto a Bri-
xia Expo l’incontro tecnico dedicato agli OGM. Precedu-

to dalla relazione del Presidente Francesco Martinoni, che
ha ribadito che “sugli OGM bisogna fare parlare la scienza
e non i demagoghi dell’ultima ora, il relatore Antonio Mi-
chele Stanca ha “demolito” coloro che, senza cognizioni
scientifiche, si fanno paladini della contrarietà alla speri-
mentazione degli OGM. Colpa anche della scarsa informa-
zione come ha rilevato Renato Mannhemer in video confe-
renza. Sul prossimo numero ampio servizio.
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soggiorno pensionati di conFagricoltura

Dal 15 al 23 febbraio ci sarà
il tradizionale soggiorno dei
pensionati di Confagricoltura
che quest’anno si terrà a
Montegrotto terme in provin-
cia di Padova.
Per le adesioni rivolgersi a
Simona loda 030.2436255
entro il 15 gennaio.

MiSuRE CREDitiziE

Accordo ABi - Associazioni 
a favore delle PMi

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

L’approvazione delle legge 

di stabilità ha toccato anche

il settore agricolo. 

Ecco una sintesi predisposta da

Roberto Ghibelli, responsabile

ufficio fiscale e tributario

dell’Unione Agricoltori

CONTENUTO DELLA FATTURA

Con riferimento al contenuto della fat-

tura si segnalano le seguenti novità:
❚ la fattura deve contenere l’indicazione

di un numero progressivo che la

identifichi in modo univoco; 
rispetto alla disciplina vigente fino a
tutto il 2012, la norma non fa più rife-
rimento alla numerazione progressiva
per anno solare. Sembrerebbe, tutta-
via, che la fattura possa ritenersi uni-
voca anche se viene identificata in ra-
gione dell’anno di emissione. In so-
stanza, la fattura n. 1/2013 è univoca
rispetto alla fattura n. 1/2014, emessa
il prossimo anno.

❚ è sempre obbligatoria l’indicazione

del numero di partita IVA del sog-

getto cessionario o committente, sia
esso stabilito in Italia ovvero in un al-
tro Stato membro dell’Unione europea.
Nel caso in cui il cessionario o commit-
tente sia un privato è necessaria l’in-
dicazione del codice fiscale.

CONFERMATO IL REGIME CATASTA-
LE  PER LE SOCIETÀ

Le società agricole (società in nome col-
lettivo, in accomandita semplice e a re-
sponsabilità limitata) possono usufruire
ancora per un triennio (2012-2014) del
regime catastale di determinazione del
reddito. L’opzione per la determinazione
del reddito in base al reddito agrario
perderà efficacia e non sarà più eserci-
tabile a partire dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2014.
La società semplice rimane, invece, sal-
damente ancorata al regime dei redditi
fondiari in quanto non appartiene sotto
il profilo soggettivo ai soggetti rientran-
ti nel reddito d’impresa.

RIVALUTAZIONE REDDITI 
DOMINICALE E AGRARIO

Il comma 318 della legge di stabilità in-
troduce una rivalutazione dei redditi
fondiari dei terreni, dominicale e agra-

rio del 15 per cento. La rivalutazione
deve essere operata sull’ammontare del
reddito dopo la rivalutazione del 80%
per il reddito dominicale e del 70% del
reddito agrario. La rivalutazione è ri-

dotta al 5% per i terreni posseduti e

coltivati da coltivatori diretti o im-

prenditori agricoli professionali

iscritti nella previdenza agricola. 
Questa disposizione si applica per gli an-
ni 2013, 2014 e 2015 con effetto dall’ac-
conto d’imposta per il 2013.

NUOVA RESPONSABILITÀ SOLIDALE
NEGLI APPALTI

In caso di appalto di opere o di servizi,
l’appaltatore/COMMITTENTE  rispon-

de in solido con il subappaltatore:
❚ nei limiti dell’ammontare del corri-

spettivo dovuto;
❚ del versamento all’Erario delle ritenute

fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
❚ del versamento dell’Iva dovuta dal su-

bappaltatore all’Erario in relazione al-
le prestazioni effettuate nell’ambito
del rapporto di subappalto/appalto.

La responsabilità solidale viene meno se
l’appaltatore/committente verifica, ac-
quisendo la documentazione prima del

versamento del corrispettivo, che il ver-
samento all’Erario delle ritenute fiscali
sui redditi di lavoro dipendente e del-
l’Iva dovuta dal medesimo subappalta-
tore in relazione alle prestazioni effet-
tuate nell’ambito del rapporto di subap-
palto/appalto, scaduti alla data del ver-
samento, sono stati correttamente ese-
guiti dal subappaltatore/appaltatore. 
Con riferimento alla suddetta attestazio-
ne, la Circolare n. 40/E dell’8 ottobre
2012 ha previsto che, in alternativa al-
l’asseverazione dei Caf, commercialisti,
consulenti del lavoro, ecc., l’appaltato-
re/subappaltatore può presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000 all’interno della quale
l’appaltatore/subappaltatore attesta
l’avvenuto adempimento degli obblighi
richiesti dalla disposizione normativa.

AUTO LA QUOTA DEDUCIBILE 
SCENDE AL 20%

Viene ridotta la percentuale di deducibi-
lità per le auto ad uso aziendale passan-
do dal 40 al 20% con un costo massimo di
euro 18.075,99

AUMENTO IVA AL 22%

Dal 1° luglio 2013 l’aliquota Iva ordina-
ria salirà dal 21 al 22%, mentre resteran-
no invariate le aliquote del 4 e del 10 per
cento.

IVIE IN VIGORE DAL 2012

L’Ivie (imposta sul valore degli immobili
all’estero) stabilita nella misura dello
0,76 per cento del valore degli immobili
è rinviata dal 2011 al 2012, pertanto gli
importi corrisposti dal contribuente in
sede di modello Unico/2012 per anno im-
posta 2011 sono da considerarsi quali
acconti per il 2012.

RIVALUTAZIONE TERRENI AGRICOLI 

E EDIFICABILI

Riaperti i termini per la rivalutazione
dei terreni agricoli ed edificabili posse-
duti alla data del 1° gennaio 2013.
Il versamento dell’imposta sostitutiva,
così come la redazione e l’asseverazione
delle perizie deve invece essere effettua-
to entro il 30 giugno 2013.

lE nORME ChE intERESSAnO il SEttORE AGRiCOlO

Legge stabilità e altre novità

sistri nessun contriButo per il 2012

il ministero ha  confermato che nessun contributo SiStRi è do-
vuto per il 2012.  
tale provvedimento ha infatti cancellato ufficialmente la sca-
denza del 30 novembre 2012, per il pagamento del contribu-
to di iscrizione al Sistema elettronico di tracciabilità dei rifiuti
(SiStRi) relativo all’anno in corso.
in merito all’operatività è opportuno ricordare che la legge
134/2012 ha sospeso il termine di inizio operatività del Sistri
per un periodo di massimo 12 mesi, e comunque non oltre il
30 giugno 2013, al fine di consentire i necessari accertamenti
sul funzionamento del Sistri nonché le necessarie modifiche
normative.

gasolio agevolato e perMessi eccezionali

Dal 2 gennaio sono aperti i termini per l’assegnazione di car-
burante agricolo agevolato per l’anno in corso. Dalla stessa
data si possono già richiedere i permessi di circolazione dei
mezzi agricoli eccezionali.
info: Claudia  Pesci (tel. 0302436229) e uffici di zona.

accatastaMento FaBBricati rurali 
oltre il 30/11/2012 

Coloro che non hanno provveduto all’accatastamento dei i
fabbricati rurali alla data prevista del 30 novembre 2012, se
ottemperano all’adempimento entro la fine di febbraio subi-
ranno le sanzioni ridotte a 1/10 del minimo (ovvero € 103,20)
da parte dell’Agenzia del territorio.
Ovviamente anche ai fini iMu dovranno essere fatti i versa-
menti con relative sanzioni (ridotte).

pesantemente anche sul settore agricolo. “Si tratta – ha
detto Guidi - di decisioni che rappresentano certamente
una delle strade da praticare per aiutare le imprese a supe-
rare l’attuale difficile situazione economica”. “Nell'accordo
tra ABI e associazioni di rappresentanza viene concordato
di prorogare il termine di validità delle ‘nuove misure per
il credito alle PMI’ al 31 marzo 2013 e definire, entro tale
data, nuove misure di sostegno alle imprese, nonché av-
viare iniziative congiunte volte a incrementare il livello di
applicazione di principi di trasparenza nelle relazioni tra
banche e imprese; di prorogare al 31 dicembre 2013 il ter-
mine di validità dei due plafond di 10 miliardi di euro
l’uno, riguardanti i progetti per favorire gli investimenti e
lo smobilizzo dei crediti vantati dalle imprese nei confron-
ti della pubblica amministrazione”. 

segue dalla priMa pagina

Cina: nuove
leggi sulla 
sicurezza 
alimentare 
pechino introdurrà nuove e
più dure sanzioni per punire
le imprese che eludono le leg-
gi sulla sicurezza alimentare,
secondo quanto annunciato
dall’agenzia ufficiale “xin-
hua”. lo rende noto la reu-
ters definendo l’iniziativa “un
passo significativo nella lotta
della cina per tenere sotto
controllo il proprio record ne-
gativo in materia di sicurezza
alimentare”. 



innocenzo gorlani

ABrescia si è svolto nei
giorni 23 e 24 novembre

scorsi il convegno dedicato a
“Il fondo rustico: destinazio-

ne, gestione, circolazione”,
organizzato dalla Associazio-
ne Italiana dei Cultori di di-
ritto agrario: la storica asso-
ciazione fiorentina che cura
la pubblicazione della Rivi-

sta di diritto agrario, ha vo-
luto ricordare il trentennale
della legge n.203/82, meglio
nota come legge sui patti
agrari. All’attenzione dei
molti partecipanti, che han-
no riempito il salone della
Camera di Commercio, sono
stati posti temi di grande at-
tualità: si pensi all’indennità
di esproprio delle aree non
edificabili (quali sono le aree
agricole) tornata alla ribalta
dopo la recente sentenza del-
la Corte costituzionale; al re-
gime dell’accesso ai fondi al-
trui (anche per l’esercizio
della caccia); all’uso agricolo
del suolo con riguardo alla
sua destinazione e alla sua
tutela; agli impianti fotovol-

taici e all’uso dei suoli agri-
coli per produzioni energeti-
che, con il carico di problemi
ambientali e paesaggistici
che suscitano; alla fiscalità
sugli acquisti della terra e al
diritto di prelazione; ma an-
che alle materie di grande in-
teresse dell’equo canone e
della architettura rurale. Nel
corso del convegno ha trova-
to il giusto rilievo l’impatto
della legge nei rapporti tra
proprietari e affittuari: ed è
stata sottolineata l’impor-
tanza della legge 203 nel de-
flazionare il contenzioso. Co-

me è stato rilevato, la legge
in questione si è segnalata
per un esito positivo, a giudi-
care dal contenzioso che si è
ridotto di un terzo: merito
delle sezioni specializzate
agrarie, ma anche della con-
cretezza delle parti a favore
di soluzioni equilibrate, spes-
so intermediate dai giudici. 
Il convegno, mentre ha mes-
so a nudo le problematiche
più acute, ha dimostrato la
perdurante vitalità del mon-
do agricolo. Di più. In tempi
di crisi economica che ha in-
teressato i settori dell’indu-
stria e del terziario-commer-
ciale, il settore agricolo si è
dimostrato strategico: non
soltanto a fini produttivi, nel
tentativo di ridurre il gravis-
simo deficit alimentare del
Paese, ma anche a fini occu-
pazionali (creando occasioni
di impresa e di lavoro spe-
cialmente per le giovani ge-
nerazioni). Nei convegnisti,
in particolare, si è radicata la
convinzione della vitalità del
settore primario e, al tempo
stesso, la sua vocazione per
la salvaguardia del territorio
agricolo e per la tutela della

civiltà rurale che contrasse-
gna ancora – nonostante lo
spropositato sacrificio di
suoli agricoli imposto da un
dissennato sviluppo urbano –
l’impegno degli operatori più
che mai consapevoli della es-
senzialità del bene terra: be-
ne comune, come lo definisce
la legge regionale lombarda
25 del 2011, evocando in tal
modo lo spirito di conserva-
zione dei valori dell’ambien-
te e del paesaggio di cui gli
imprenditori agricoli  sono i
naturali custodi.
Benché tentati da nuovi
orientamenti produttivi che
la legislazione attuale incre-
menta attraverso il ricono-
scimento delle attività agri-

cole connesse, cresce la con-
sapevolezza di un ruolo so-

ciale ed economico fonda-
mentale per le sorti del Pae-
se; ma aggiungerei anche
culturale e di identità, so-
prattutto per le nuove gene-
razioni nate e cresciute sul
territorio e legate ad esso da
un vincolo forte di apparte-
nenza. Se mai si possa spera-
re nella fine del saccheggio
dei suoli agricoli (o, come si
dice in gergo, del consumo

dei suoli), è nel contesto agri-
colo che si trovano risposte
adeguate. 
L’esito positivo del convegno
premia anche i suoi sosteni-
tori: in prima fila la Fonda-

zione Clementina, Gaetano e

Giuseppe Gatti che ha contri-
buito in misura determinan-
te alla sua organizzazione,
unitamente alla BCC del Gar-

da, all’Ordine forense e al
Collegio notarile. Segno di
una attenzione per l’impegno
degli illustri giuristi riuniti
nell’Associazione che accom-
pagnano con gli studi e gli
scritti l’evoluzione di un uni-
verso agricolo ricco di risorse
umane e di idee.
E chissà che Brescia offra an-
cora a questa assise di culto-
ri del diritto agrario l’occa-
sione per nuovi appunta-
menti nella Provincia che più
di altre può vantare il prima-
to in campo agricolo ed una
forte connotazione rurale:
tanto più preziosa nei con-
fronti di ricorrenti lusinghe
di trasformazione urbana,
cioè di monetizzazione, del
territorio agricolo.   
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Rinnovato impegno per 
vincere le sfide del mercato
contributo in ogni ambito istituzionale
in cui si  prendono decisioni per
l’agricoltura.
Nel mio programma operativo triennale
ho posto al primo posto l’impegno della
nuova compagine operativa per
rimettere al centro dell’azione
sindacale l’impresa agricola di fronte
alle sfide di mercato. Dobbiamo
riportare l’Organizzazione sulle
questioni che toccano le aziende
agricole nella loro quotidianità avendo
ben presente che l’impresa ed il lavoro
dovranno  portare al raggiungimento di
un reddito. Se al centro dell’impegno ci
sarà l’interesse per l’impresa ben
vengano, dunque, accordi con le altre
organizzazioni sindacali, con
Cooperative, gruppi ed enti diversi, in
un’ ottica di sistema  che difenda,
tuteli e cerchi di sviluppare le nostre
imprese. In quest’ottica dovremo
sviluppare i rapporti con le
amministrazioni locali, le Istituzioni e
gli Enti preposti al controllo ed alle
verifiche delle nostre aziende.
Dovremo, anche, coinvolgere nella
nostra azione un numero crescente di
associati perché il miglior modo di
avere successo è quello di creare
spirito di appartenenza, nuovi
entusiasmi e maggior conoscenza delle
problematiche del nostro mondo.
Inoltre, tutti insieme, abbiamo il
compito di riportare l’Unione
Agricoltori nei centri decisionali di
Confagricoltura e dei vari Enti
collegati. Uno dei primi, importanti ed
urgenti compiti sarà quello di

intervenire in maniera decisiva e
propositiva nella difficile trattativa
europea per la nuova PAC, perché è di
vitale importanza per mantenere
competitive le imprese bresciane. Una
PAC di cui dovranno “usufruire” tutti i
comparti, anche quelli oggi esclusi
come i suini, gli avicoli, i florovivaisti,
che sono impegnati a produrre qualità
e si dovranno vedere riconosciuto
dall’Unione Europea un sostegno
indispensabile per gli investimenti e
per restare competitivi sul mercato. 
Non dimentichiamo, poi, altri temi che
richiederanno  la nostra massima
attenzione come l’applicazione delle
direttiva nitrati (per la quale siamo
riusciti ad ottenere una sospensiva che
consentirà di rivedere le zone
vulnerabili) e  la difesa dei prezzi
agricoli, in quanto resta per noi
prioritario che i tanti sacrifici che gli
agricoltori compiono quotidianamente
per produrre alimenti di qualità siano
adeguatamente ricompensati.
Massima attenzione rivolgeremo per
una più incisiva politica delle zone
svantaggiate e di montagna, alle nuove
attività, come le agroenergie, il
terziario avanzato, l’agriturismo. In
sostanza tutte quelle attività un tempo
definite  collaterali, ma che nella
attuale situazione sarà opportuno
incentivare e valorizzare
maggiormente in quanto si sono
rivelate un’ottima opportunità  per
l’integrazione dei redditi aziendali.

Francesco Martinoni

segue dalla priMa pagina

RiBADitA lA VitAlità DEl SEttORE PRiMARiO E lA SuA VOCAziOnE PER lA SAlVAGuARDiA DEl tERRitORiO

I cultori di diritto agrario a convegno

un SuCCESSO ORGAnizzAtiVO

Prorogato al 2015 il cambio di regime
fiscale per le società agricole
segue dalla priMa pagina

l’entrata in vigore della norma che impedi-
sce alle società agricole di persone e capi-
tali, che svolgono esclusivamente attività
agricola, di optare per la determinazione
del reddito su base catastale, piuttosto che
a bilancio.
La proroga al 2015, che sposta di due anni
l’entrata in vigore del provvedimento (e di
tre anni rispetto alla versione iniziale che
ne prevedeva addirittura la retroattività
al 2012) è un successo della nostra Orga-
nizzazione che, fin dall’inizio, ha conte-

stato il provvedimento ritenendolo in con-
trasto con la libertà d’impresa e con gli
obiettivi di crescita e modernizzazione del
settore. 
“Una norma – spiega il presidente Marti-
noni – che avrebbe scoraggiato definitiva-
mente la nascita di nuove imprese agrico-
le e che avrebbe avuto conseguenze gra-
vissime per quelle già costituite, costrette
a modificare il proprio regime fiscale dopo
aver fatto piani di investimento sulla base
di business plan di medio e lungo periodo.”
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lA nOtA DEl tECniCO

L’impianto o reimpianto del vigneto 
renzo d’attoma 

Nella provincia di Brescia, nella sua zo-
na pedemontana, ossia quella fascia

mediana di terreno collinare che va da
ovest ad est ai cui lati si trovano i due laghi
maggiori, sono ubicati circa 6000 ettari di
vigneti. Per il 90% sono elevati a “rango” di
vigneti atti a produrre vini a denominazio-
ne di origine. 
Ebbene, c’è ancora posto per la vite? Sì!,
anzi, no! Vediamo perché questa indecisio-
ne (che non è solo del sottoscritto). È sì per-
ché di fatto ci sono ancora territori – siti –
ben esposti, giusto vocati per ottenere otti-
me uve; è invece no, perché analizzando il
settore dal punto di vista della redditività
sorgono dubbi sulla sua positività. Per il ve-
ro c’è qualche eccezione!, ma... speriamo
che duri! 
Allora se non si faranno nuovi impianti di
viti, giocoforza dovranno essere fatti reim-
pianti. Un vigneto, checché se ne dica, ha
una durata di 35-40 anni e da noi non sono
pochi quelli da reimpiantare, tanto più che
nel corso degli anni ampelopatie (termine
“raffinato” per definire le malattie della vi-
te!) se ne sono aggiunte: vedi flavescenza,
legno nero, eutipiosi, virosi ecc. ecc., le
quali hanno non poco leso la capacità pro-
duttiva dei nostri vigneti. 
Pertanto, giocoforza, nonostante si siano
fatte rimesse e ringiovanito alcune viti con
tagli importanti, il deperimento produttivo
è tangibile. Di fatto la produzione di uve di-
minuisce. Alcune piante, affette da qualche
patogeno, muoiono e così via. Pertanto, tut-
to sommato, risulta conveniente rinnovare
il tutto, magari cambiando varietà e sesto
di impianto. 
Però... però attenzione quando si prevede il
reimpianto: si valuti bene se il vigneto che
viene estirpato aveva viti con sintomi di vi-
rosi, ossia piante con foglie accartocciate,
tralci con internodi assai corti, ecc., il che
vuol dire che nel terreno ci sono nematodi i
quali hanno la capacità di trasferire virus
attraverso le radici alle viti. La loro elimi-
nazione è “quasi” impossibile; sì, ci sono dei
prodotti che, se interrati, a una certa pro-

fondità gasificano e uccidono i nematodi. È
una pratica assai costosa e di conseguenza
non conveniente. Si pratica sulle superfici
sotto serra come gli ortaggi o in floricoltu-
ra. Allora? Allora, in tal caso si deve atten-
dere almeno tre anni e nel contempo colti-
vare erbacce come medica, trifogli, mais. 
Sulla scelta del sistema di allevamento or-
mai non ci sono più dubbi: Guyot, a sua vol-
ta tale sistema può essere trasformato in
cordone permanente speronato e archetto.
La pergola la riserviamo ai terreni terraz-
zati. Numero dei ceppi ad ettaro, intorno a
5000. Con un sesto di impianto di metri
2,30 tra i filari e metri 0,90 sul filare si han-
no 4830 viti. Si può stringere ancora sull’in-
terfilare, però nel contempo porre mente
alle attrezzature già esistenti. Adottare i
due metri tra i filari ed essere in possesso di
un trattore già grandino, specie per chi uti-
lizza la strategia di scalzare e rincalzare sul
filare si può andare incontro a qualche in-
conveniente. 
Allora, “reimpianto”: dopo aver eliminato
pali, fili, viti... attenzione per queste ulti-
me: via tutte, possibilmente, le radici, poi

o con l’aratro da scasso, o con il rippel tri-
dentato vibrante (occorre un traino da al-
meno 200 cavalli e con cingoli) dato in cro-
ce, meglio se anche in maniera ortogonale,
poi, se necessaria letamazione, intorno a
300 q.li/Ha. Poi aratura superficiale 20-25
cm. Tutto questo possibilmente prima dei
freddi dell’inverno. Poi a fine inverno con
estirpatore e/o erpice lavori di affinamen-
to, indi impianti delle barbatelle. Non val
la pena dire come!, tanto più che ormai ta-
li lavori li eseguono i controterzisti. Al vi-
ticoltore spetta dire dove porre il palo in-
termedio e i tutori in ferro. Suggerisco, nei
vigneti con andamento nord-sud, di mette-
re il palo a sud della barbatella, e successi-
vamente orientare il tralcio a frutto verso
nord, perché sì facendo la vegetazione sul
tralcio sarà più armonica. Dopo l’impian-
to, aver cura di legare la barbatella al tu-
tore e palo, altrimenti quando si lavora
sulla fila la barbatella potrebbe essere of-
fesa. Se il terreno è povero di azoto... una
concimatura sulla fila con circa 100 kg. di
nitrato ammonico/Ha non farebbe male.
Buon lavoro! 

DEButtO PER unA nuOVA DOC

i sapori del nuovo 
Marzemino Doc

Fiocco rosa
Benvenuta sara

È nata il 14 settembre ma diamo il benvenuto,
con il nuovo anno, a SARA  figlia di laura e luca
Filippini giovani agricoltori di Pontenove di Be-
dizzole.

Congratulazioni ai genitori ed un caloroso benve-
nuto a Sara con tanti auguri di una lieta e serena
esistenza.

Fiocco rosa
Benvenuta soFia

Valentina e Michele Franzoni di Bedizzole presen-
tano il loro gioiellino SOFiA  arrivato il 28 novem-
bre. Grande festa, dunque, nell’azienda agricola 3
Alpini, per la nuova inquilina che ha reso ancora
più felici i nonni luigi e Patrizia.

l’unione Agricoltori e lo staff dell’ufficio zona di
lonato rinnova ai genitori le più vive congratula-
zioni augurando a Sofia salute e serenità.

nelle cantine del consorzio Montenetto le
festività di fine anno si sono celebrate
all’insegna del nuovo Marzemino doc, che dalla
vendemmia 2011 ha ottenuto la denominazione
di origine controllata rientrando nel disciplinare
del capriano del colle. sono arrivate anche le 
nuovissime tagliatelle al Marzemino, una pasta
“made in Bs” prodotta con il celebrato vino del
Monte netto..

Èun vino che l’agronomo rinascimentale
bresciano Agostino Gallo già citava ne “Le

dieci giornate della vera agricoltura”, fonda-
mentale trattato risalente al 1550. Ma il Mar-
zemino del Monte Netto è anche una delle no-
vità del mondo enoico bresciano: con la ven-
demmia del 2011 infatti questo vino, da sem-
pre prodotto su quel colle Monte Netto che
rappresenta un’oasi di verde a dieci minuti dal
centro di Brescia, ha ottenuto la Denominazio-
ne di Origine Controllata nell’ambito del disci-
plinare del Capriano del Colle, la Doc tutelata
dal Consorzio Montenetto. Quello che i consu-
matori ed appassionati troveranno nelle canti-
ne del comprensorio è quindi un prodotto che
rappresenta la naturale, elegante evoluzione e
valorizzazione di una variante autoctona del
celebre vitigno, riscoperta grazie ad una ricer-
ca del 2001 condotta in collaborazione con la
Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di
Milano. E per celebrare degnamente l’ingresso
fra le Doc bresciane di questo rosso profumato
e di grande freschezza, dai caratteristici rifles-
si violacei, il Consorzio Montenetto ha avviato
una collaborazione con Stylpasta, pastificio ar-
tigianale di Sirmione, che ha portato alla pro-
duzione di una chicca enogastronomica ideale
per le ormai prossime occasioni conviviali di
fine anno: si tratta delle Tagliatelle al Marze-
mino Doc del Montenetto, una pasta all’uovo
la cui sfoglia è stata per l’appunto preparata
aggiungendo all’impasto una riduzione del
particolarissimo vino prodotto nel triangolo
bresciano composto dai comuni di Capriano,
Poncarale e Flero. Ne è nata una pasta dal co-
lore intenso e dal sapore ricco di note speziate,
croccante e resistente alla cottura, fatta appo-
sta per accompagnare il vino con cui è stata
prodotta. Le Tagliatelle al Marzemino sono
una produzione limitata che si potrà acquista-
re prima di Natale nelle cantine del Consorzio
Montenetto previa prenotazione telefonica.



Un gioco per socializzare, alter-
nativo ai video giochi e play

station, con tanti quiz e tavole colo-
rate, una specie di “giro dell’oca”
dove si tirano i dati e si scopre il ter-
ritorio Franciacortino con le sue
cantine, le bellezze, le Pievi, i ca-
stelli, i prodotti gastronomici. 
Il progetto ha trovato l’adesione di
tanti sponsor tra i quali l’Unione
Agricoltori, che ha partecipato alla
conferenza stampa con il vicediret-
tore Enzo Ferrazzoli. 
Per due anni, hanno sottolineato nel
corso della confererenza stampa,
sia i docenti che hanno seguito il
progetto, padre Gino Toppan, priore
del convento e dirigente dell’Istitu-
to, i ragazzi partecipanti hanno se-
guito un percorso di educazione
ambientale che li ha visti protagoni-
sti di esperienze uniche ed entusia-
smanti.
Visite a cantine con laboratori olfat-
tivi, visivi, ed esperimenti di fer-
mentazione; visite guidate al fran-
toio con degustazione di olio, gite
sul territorio, ricerche sul campo ed
esperienze uniche di condivisione e
aiuto.
Certamente l’apprendere facendo, il
toccare con mano, come dicevano i
protoecologisti, è la forma più dura-
tura dell’apprendimento.
Il vero valore aggiunto è però quel-
lo di formare alla comprensione
dell’altro, allo studio di gruppo e il
raggiungimento di un traguardo a
fronte di grandi fatiche condivise. 

Il ruolo della scuola e dell’educazio-
ne in generale, è fondamentale per
il miglioramento ambientale, per-
ché può formare il futuro cittadino,
come persona attenta alle esigenze
dell’ambiente, consapevole dei limi-
ti in cui si muove e convinta che la
partecipazione alle decisioni sia un
passaggio fondamentale per giunge-
re alla modifica di comportamenti
sbagliati. 
Il sistema formativo aiuta il ragaz-
zo a costruire una propria identità
favorendo il sentimento di apparte-

nenza ad un contesto abitativo, af-
fettivo, relazionale, sociale e cultu-
rale.
L’educazione ambientale ha molte-
plici finalità: far conoscere l’am-
biente che ci circonda, far cogliere
le qualità del paesaggio, ma soprat-
tutto ci permette di apprezzare il
valore della diversità biologica, svi-
luppare il senso dell’aver cura del
patrimonio ambientale ed a “sentire

l’ambiente”: un’educazione al vive-
re sostenibile.
L’educazione ambientale e alla so-
stenibilità, superano la dominante
parcellizzazione dei saperi, favo-
rendo la trasversalità tra le mate-
rie di studio e la partecipazione at-
tiva, consapevole e responsabile. 
Ma, cosa farsene di tante espe-

rienze vissute, di tante notizie

rubate, di curiosità scoperte?

Ecco le idee dei ragazzi: 
-“Facciamo un gioco!” 
-“ Si, un gioco con i dadi ,gli ostaco-
li e…….!”
-“E’ vero, anche con le carte, maga-
ri in tante lingue diverse!”
Ecco come  è nato questo gioco dal-
l’entusiasmo dei ragazzi, dalla pas-
sione, tanta passione, degli inse-
gnanti e dall’amore che ha animato
ogni passaggio verso la realizzazio-
ne di questo ambizioso progetto.
Ovviamente tutto questo non sa-
rebbe stato possibile senza il con-
tributo anche delle altre classi, la
3^A, 3^B, 3^C e 3^E, che l’anno
scorso hanno lavorato duramente
alla realizzazione di una piccola
guida turistica, approfondendo dif-
ferenti aspetti del territorio (l’am-
biente, la storia, la cultura. 
Ma non basta, imparare giocando è
bello e utile, ma ancor più bello è
giocare sapendo che altri bambini e
ragazzi meno fortunati avranno
modo di andare a scuola, riscattar-
si ed essere artefici del loro futuro. 
In che modo? Donando il ricavato
della vendita di questo prodotto al-
la scuola di Riga, con cui il l’Istitu-
to collabora ormai da tempo.
La finalità di questo gioco è appro-
priarsi della propria identità terri-
toriale, favorendo il sentimento di
appartenenza ad un contesto abita-
tivo, affettivo, relazionale, sociale
e culturale.
I ragazzi di oggi saranno le donne e
gli uomini di domani che dovranno
amare, rispettare e valorizzare il
territorio in cui vivono, diventan-
do magari, essi stessi, imprenditori
intelligenti e illuminati.
Un’idea felice e vincente, applaudi-
ta dall’Assessore Provinciale al-
l’agricoltura Gianfranco Tomasoni,
dai Sindaci di Passirano, Monticelli
Brusati e Gussago, dal direttore del
Consorzio Franciacorta, Salvioni,
da Paolo Pizziol, presidente IAT.
Un’idea che, è auspicabile possa es-
sere “esportata” anche in altre zone
della provincia.
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BRillAntE iniziAtiVA All’iStitutO PARitARiO MADOnnA DEllE nEVE Di ADRO

Un gioco per scoprire la Franciacorta
Franciacorta Mania e altro

Conoscere la Franciacorta attraverso
un gioco. È quello che hanno
“inventato” gli alunni, ovviamente
insieme ai docenti, della classe 3aD
dell’istituto paritario Madonna della
Neve di Adro.

un SOCiO PluRiMEDAGliAtO

Graziano Forti 
addestratore 
di successo
una vita con i cani e non da cani. Anzi per Graziano

Forti, 59 anni agricoltore di Rezzato, il cane è
sempre stato una costante nella sua esistenza. “Gio-
cattolo”  in tenera età,  sarebbe diventato successiva-
mente  il suo principale impegno a  seguito delle mu-
tazioni dimensionali  della sua azienda,  prima come
allevatore e poi  addestratore. la conversione nella
nuova attività si deve alla progressiva diminuzione
delle dimensioni del fondo  di proprietà degli Spedali
Civili che dai 90 piò, con allevamento di 200 capi di
bestiame bovino, di cui una sessantina in lattazione,
ridotto a poco più di 7 piò. E qui, dice Graziano, c’è
stata l’alternativa: cercarmi un lavoro altrove o dedi-
carmi completamente all’allevamento dei cani. Ovvio
che l’antica passione abbia  prevalso.  la specialità di
gara è la Grande Cerca  per cani da ferma che si pra-
tica solo all’estero, dove ci sono grandi estensioni di
terreno (un soggetto in 10 minuti percorre anche 10

chilometri) e soprattutto dove è presente la starna au-
toctona introvabile in italia. Serbia, Polonia, Andalu-
sia, Grecia, Austria, sono le mete dove il Forti, munito
del suo camioncino con appresso i suoi campioni, si
reca sia per l’addestramento che per le gare. È una at-
tività particolarmente faticosa, sottolinea l’addestra-
tore (sono solamente in  due in provincia di Brescia),
in quanto occorre passare altrove almeno 4-5 mesi
lontano da casa. Ma le soddisfazioni superano le dif-
ficoltà.
Forti è un veterano delle competizioni: già nel 1986 si
aggiudicava il campionato del mondo a Vienna  con
una pointer, Ala dei Dipinti (a tutti i  suoi cani ha ag-
giunto il nome dei Dipinti, omaggio ad un’altra sua
passione, la pittura, che ha esercitato con buoni risul-
tati  corroborato anche dalla frequentazione dell’acca-
demia di belle arti di Roma) successo replicato nel
1989 a Dortmund, con una figlia di Ala. Erano queste
le premesse per diventare addestratore professionista
cinofilo, attività che avrebbe poi abbracciato definiti-
vamente.
Difficoltà nell’addestramento? Occorre tanta pazien-
za, saper parlare con gli animali e capirli. un cane si
comincia ad addestrare già da cucciolo, poi, piano
piano diventa un percorso di istruzione come per i
bambini: elementari, medie, superiori e via di seguito.
Ci vogliono  almeno 3 anni di addestramento per pre-

parare un cane alla gara e non tutti i cani si dimostra-
no poi dei campioni.
Forti, che tiene nel suo allevamento una trentina di
cani, alcuni suoi, altri di proprietari diversi che gli affi-
dano gli aspiranti campioni, in questi ultimi anni ha
fatto man bassa di prestigiosi risultati. tra questi
spicca, nel 2010, il successo nel Derby di Serbia,
prova di esordio (come per i cavalli) con Dila Dei Di-
pinti,  che avrebbe poi trionfato anche nell’Eurocop-
pa sempre in Serbia unico esemplare nella storia
della Grande Cerca, ad ottenere una doppietta di
grande prestigio.
Ma quando dura la carriera di un cane da ferma?  non
più di sette/otto anni ; finita la  carriera possono esse-
re utilizzati per le battute di caccia e  per la riprodu-
zione. Per i “favori” di un campione sono a malapena
sufficienti 1.500 euro. Ma queste sono le cifre che cor-
rono in un settore – sottolinea Graziano Forti - che pu-
re esso ha risentito delle crisi, dove non poco tempo
fa si disputavano l’acquisto di  un soggetto con asse-
gni da 60 mila euro in poi.
Forti, sposato con una figlia di 20 anni, dopo il perio-
do di festività, si appresta a riprendere il suo peregri-
nare lontano dall’italia  per gli  stage di allenamento.
lo aspetta l’Andalusia dove presto si disputerà una
prova mondiale di Grande Cerca trofeo che il Forti ha
già conquistato lo scorso anno.
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Tante conferme ma anche
svariate novità per la 55ª

edizione della Fiera regionale
agricola, artigianale e com-
merciale di Lonato del Garda
che si terrà nella cittadina
dal 18 al 20 gennaio prossi-
mo. Con un’anteprima nella
ricorrenza di Sant’Antonio
abate, il 17 gennaio, occasio-
ne in cui si celebrerà la mes-
sa nella chiesa di Sant’Anto-
nio, poi la consueta benedi-
zione degli animali sul sagra-
to e alle 21 la fiera si aprirà
ufficialmente con il Gran Ga-
là Show al Teatro Italia.
La prima manifestazione fie-
ristica dell’anno, in Provin-
cia di Brescia, tra meno di un
mese staccherà gli ormeggi
per prendere il largo nel nuo-
vo anno, all’insegna di tradi-
zione e modernità. La mac-
china organizzativa è da me-
si in piena attività e le preno-
tazioni degli spazi per gli
espositori sono aperte da
tempo, con la novità che gli
standisti potranno per la pri-
ma volta utilizzare il nuovo
palazzetto sportivo del co-
mune, realizzato accanto al
vecchio palasport, al posto
delle tensostrutture utilizza-
te in passato. Quindi meno
costi per il comune e miglio-
re accoglienza per espositori
e visitatori. 
Anche in questa edizione, il
comitato organizzatore è
presieduto dall’assessore al
Commercio Valentino Leo-

nardi e diretto dal consiglie-
re comunale Nicola Ferrari-

ni. «Per consolidare ulterior-

mente il taglio popolare della
fiera – informa il presidente
– si è anche pensato di conce-
dere gratuitamente il terreno
dell’ex-area Busi, vicino alla
scuola materna, ad associa-
zioni sportive e ricreative di
Lonato per dare a queste la
visibilità necessaria durante
l’evento».
Altra novità, il Palio delle

frazioni (Palio di S.Antonio)

nel 2013 raddoppia: vedrà
confrontarsi diverse squadre
in giochi e costumi dei tempi
lontani sotto la torre civica,
in piazza del mercato, per
ben due giorni, sabato e do-
menica, con l’animazione di
Radio Noi Musica (www.noi-
musica.org), che da quasi due
anni trasmette dagli studi di
Lonato, nell’ex asilo.
Confermati anche gli appun-
tamenti con il palo della
cuccagna, avvincente sfida
popolare che porterà le
squadre iscritte ad arrampi-
carsi nella piazza davanti al
nuovo palazzetto (sabato
pomeriggio) e la mostra-
mercato dei cicli, motocicli
d’epoca e ricambi. Ritorna-
no anche le gare gastrono-
miche per il miglior salame e
il miglior chisöl, l’esposizio-
ne e la vendita di trattori
d’epoca nonché di mezzi e
prodotti agricoli, di autovet-
ture e veicoli industriali fino
ai nuovi prodotti e servizi
del terziario. In piazza Mar-
tiri della libertà troveranno
spazio gli stand dei produt-
tori di formaggi, salumi,
miele, confetture e altre spe-

tRA RiCOnFERME E nOVità, DAl 18 Al 20 GEnnAiO 2013

55ª Fiera di Lonato del Garda

sPeCIALe
fIeRA DI LONATO

cialità gastronomiche. 
La sala A.Celesti, al primo
piano del Municipio, ospite-
rà invece convegni e presen-
tazioni di libri, momenti cul-
turali e musicali. Le mostre e
il concorso di pittura Gienne

completano la parte cultura-
le; mentre il divertimento
sarà assicurato dai vari spet-
tacoli, anche itineranti, che
daranno spazio a danze fol-
kloristiche, artisti di strada e
karaoke.
Ancora, il cartellone fieristi-
co prospetta prove a bordo
delle jeep nella zona del cen-
tro commerciale “La Rocca”,
prove in campo con macchi-
ne storiche, rievocazioni
storico-culturali in corso
Garibaldi con carri, allesti-
menti e abiti che ripropor-
ranno la vita contadina di
un tempo. E anche quest’an-
no saranno organizzate le
visite guidate presso il com-
plesso monumentale della
Fondazione Ugo Da Como e
la torre civica.
Il Gran Galà Show, consueto
evento di apertura della fie-
ra, si terrà giovedì 18 genna-
io al Teatro Italia, presso il
centro parrocchiale in via
Antiche mura 2: lo spettaco-
lo di cabaret a ingresso gra-
tuito traghetterà tutti nel-
l’atmosfera allegra e brillan-
te della Fiera 2013. 
Il compleanno è importante,
55 anni segnano la maturità
della manifestazione e «la
Fiera regionale di Lonato del
Garda intende arrivare pre-
parata all’anniversario, per
confermarsi un appunta-
mento immancabile e sor-
prendente, importantissimo
per il comune lonatese, che
dà visibilità alle attività e ai
luoghi, alle associazioni e al-
le tante eccellenze del nostro
territorio», rimarca l’asses-
sore Valentino Leonardi. 
Si è completato, inoltre, per
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l’osso dello stomaco il per-
corso verso la Deco. Con una
deliberazione unanime, nei
giorni scorsi il Consiglio co-
munale lonatese ha votato il
completamento dell’iter per
l’istituzione della Denomi-

nazione comunale d’origi-

ne per i prodotti locali co-

me l’òs de stòmech, un salu-
me che si produceva una vol-
ta nelle campagne di Lonato
e veniva consumato nei mo-
mento di festa, direttamente
nei campi, durante la treb-
biatura e la vendemmia. Nel-
la ricetta lonatese, precisa
Marino Damonti, ristorato-
re e membro della commis-
sione istituita dal sindaco per
le Deco, «si usa l’osso dello
sterno, messo per un giorno
intero a marinare “en visiù”,
in un mix di vino rosso e sale,
pepe, aglio, cannella e noce
moscata. Quindi l’osso deve
essere tagliato a pezzi con il
coltello e insaccato nella ve-
scica del maiale insieme al-
l’impasto di carne, preceden-
temente preparato, con parti
suine magre e grasse, spezie
e grappa giovane. L’insaccato
viene quindi legato per otte-
nere otto spicchi, forato e
asciugato. Si gusta dopo al-
meno due ore di cottura in
acqua bollente». 
Durante la Fiera non man-
cheranno le occasioni di pro-
mozione della nuova Deco,
cui si andranno ad aggiunge-
re anche i raperonzoli, altra
prodotto tipico, testimone
della cultura e del passato lo-
natese. Farà da cornice alla
manifestazione il collaudato
circuito enogastronomico

“Töt porsèl”, con un carnet
di menu a base di carne da
assaporare nei ristoranti lo-
natesi, specializzati nella
tradizione locale. 
«Teniamo molto a dare visibi-
lità alle associazioni lonatesi
e non solo. I gruppi sportivi

potranno così usufruire  di
un intero week-end con la
possibilità di farsi conosce-
re meglio, dando luogo a esi-
bizioni dimostrative o mini-
tornei durante i giorni della
manifestazione, nell’area
concessa gratuitamente dal
comune», informa Valentino

Leonardi e conclude: «Siamo
pronti a raccogliere idee e
proposte dal mondo associa-
zionistico, dai cittadini e da
quanti vorranno aiutarci per
trasformare la fiera in un
evento corale, di successo e
ben rappresentativo di Lo-
nato. Aspettiamo, come sem-
pre, centinaia di persone nel-
le vie e piazze lonatesi». 
Punti fermi della rassegna,
sottolinea il direttore Nicola

Ferrarini, «restano la pro-
mozione delle attività econo-
miche presenti nel territorio
lonatese, attraverso la risco-
perta delle tradizioni e all’in-
segna dell’innovazione. Per i
lonatesi e i tanti ospiti che
speriamo ci verranno a tro-
vare prospettiamo un lungo
fine settimana di intratteni-
mento per grandi e piccoli,
occasioni di svago, riscoperta
delle passate tradizioni e an-
che momenti culturali. Tutto
questo a Lonato del Garda».

Per maggiori informazioni ri-
volgersi all’Ufficio Fiera (tel.
030.9131456).

coMitato Fiera 2013:

• Valentino leonardi
Presidente

• nicola Ferrarini 
Direttore

• lara lomurno
• nicola Cherubini
• Fabio Delpero
• Gledis Rossi
• Paolo Dolcera
• Manuel Rovetta
• Danilo zeni
• Gabriele Malagnini
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il PROGRAMMA DEllA 55a FiERA Di lOnAtO DEl GARDA
giovedÌ 17 gennaio

Ore 9.00: apertura delle iscrizioni  e consegna dei
prodotti per le gare gastronomiche:  “el salam pö
bù de lunà” (valutazione del migliore salame) 

(informazioni presso ufficio Fiera  tel. 030 9131456).

Ore 10.00: s. Messa nella chiesa di sant’antonio
abate, patrono della Fiera, celebrata da don Giovan-
ni Guandalini, parroco di lonato del Garda.

Ore 14.30: tradizionale benedizione degli animali
sul sagrato della Chiesa di S. Antonio Abate e conse-
gna di una medaglia ricordo in piazza Matteotti - tor-
re Civica.

Ore 20.30: presentazione del libro “il bracciale di
sterline” di Matteo incerti e Valentina Ruozi, unita-
mente all’eBook “le canzoni dei Modena city ram-
blers” di Carlo Susara, presso la “Sala della Musica”
della Biblioteca Comunale. 

Ore 21.00: gran galà show – presentazione uffi-
ciale della 55ª Fiera regionale di lonato  del gar-
da presso il “teatro italia” del Centro giovanile par-
rocchiale Paolo Vi in via Antiche Mura. Serata di caba-
ret con la partecipazione di personaggi del mondo
dello spettacolo provenienti da note trasmissioni tele-
visive e l’emergente giovanissima cantante lonatese
Alessia Panza. ingresso gratuito.

venerdÌ 18 gennaio

Ore 9.00: apertura delle iscrizioni  e consegna dei
prodotti per le gare gastronomiche:  
“el salam pö bù de lunà” (valutazione del migliore
salame) 
(informazioni presso ufficio Fiera  tel. 030 9131456).

Ore 15.00: apertura stand della 55ª Fiera Regionale
di lonato del Garda.

Ore 15.00: apertura della mostra collettiva di pitto-
ri lonatesi, presso la scuola secondaria “C. tarello”
(Via Galilei). 

Ore 15.00: apertura del concorso di pittura “albe e
tramonti sul garda” organizzato da Gn - mensile del
lago di Garda, presso l’aula magna della scuola se-
condaria “C. tarello” (Via Galilei). 

Ore 15.00: apertura della mostra “lonato nei libri -
Memorie lonatesi tra ottocento e novecento” di
Osvaldo Pippa, presso l’atrio della Scuola Media di lo-
nato del Garda.

Ore 15.00-21.00: mostra del ciclo, motociclo e ri-
cambi  d’epoca in collaborazione con “nostalgia Club
Auto e Moto d’epoca”, presso la palestra della scuola
secondaria “C. tarello” (Via Galilei).

Ore 15.00-21.00: mostra auto d’epoca a cura del
“Club Amatori auto-moto d’epoca”, presso il parcheg-
gio antistante la palestra della scuola secondaria “C.
tarello” (Via Galilei).

Ore 20.30: convegno dal titolo “Quali prospettive
per il futuro della filiera zootecnica bresciana”,
presso la Sala Celesti del palazzo municipale.

Ore 21.00: partita di Basket – campionato serie C
Femminile “Messaggerie del garda aquile vs ca-
vallino poasco Milano”, presso il Palasport di lonato
del Garda (Via Regia Antica 51).

Ore 21.00: chiusura stand.

saBato 19 gennaio

Ore 9.00: apertura delle iscrizioni e consegna dei
prodotti per le gare gastronomiche: 
“el salam pö bù de lunà” (valutazione del migliore
salame) “el chisöl de la me nóna” (valutazione del
migliore chisöl). 
(informazioni presso ufficio Fiera  tel. 030 9131456).

Ore 9.00: apertura stand della 55ª Fiera Regionale di
lonato del Garda.

Ore 9.00: apertura della mostra collettiva di pittori
lonatesi, presso la scuola secondaria “C. tarello” (Via
Galilei). 

Ore 9.00: apertura del concorso di pittura “albe e
tramonti sul garda” organizzato da Gn - mensile del
lago di Garda, presso l’aula magna della scuola se-
condaria “C. tarello” (Via Galilei). 

Ore 9.00: apertura della mostra “lonato nei libri -
Memorie lonatesi tra ottocento e novecento” di
Osvaldo Pippa, presso l’atrio della Scuola Media di lo-
nato del Garda.

Ore 9.00-20.00: mostra del ciclo, motociclo e ri-
cambi d’epoca in collaborazione con “nostalgia Club
Auto e Moto d’epoca”, presso la palestra della scuola
secondaria “C. tarello” (Via Galilei).

Ore 9.00-20.00: mostra auto d’epoca a cura del
“Club Amatori auto-moto d’epoca”, presso il parcheg-
gio antistante la palestra della scuola secondaria “C.
tarello” (Via Galilei).

Ore 10.00: apertura manifestazione nel centro sto-
rico con la partecipazione delle frazioni lonatesi, dei
commercianti, delle aziende agricole e delle associa-
zioni. Enogastronomia con vendita e degustazioni

gratuite ed intrattenimenti per bambini.
un tuffo nel passato con rievocazioni storiche: si po-
tranno ammirare artigiani alle prese con gli antichi
mestieri della lavorazione del rame, del ferro battuto
e del legno.

Ore 10.00-12.00: visite guidate presso la casa Mu-
seo e la Biblioteca ugo da como a cura della “Asso-
ciazione Amici della Fondazione ugo Da Como” - ta-
riffa ridotta per i lonatesi.

Ore 10.00-12.00 (ultima salita): visite guidate alla
torre civica di lonato del garda a cura dell’associa-
zione “la Polada” - ingresso gratuito. 

Ore 10.30: inaugurazione ufficiale della 55ª edizio-
ne della Fiera regionale agricola, artigianale e
commerciale di lonato del garda, alla presenza del-
le autorità civili, militari e religiose con l’intervento
della Banda “Città di lonato del Garda”, presso l’in-
gresso di Viale Roma.

Ore 11.00: esibizione di rally a cura della “Brixia Mo-
tor Event’s”, presso il piazzale dell’istituto di istruzio-
ne Superiore “l. Cerebotani”.

Ore 11.00: dimostrazione di trebbiatura del grano-
turco nei pressi della rotonda tra Corso Garibaldi e Via
Galilei.                          

Ore 11.00: inaugurazione ufficiale del concorso di
pittura “albe e tramonti sul garda”  organizzato da
Gn - mensile del lago di Garda, presso l’aula magna
della scuola secondaria “C. tarello” (Via Galilei). 

Ore 14.30-18.30: visite guidate presso la casa Mu-
seo e la Biblioteca ugo da como (tariffa ridotta per
i lonatesi), visite alla rocca visconteo-veneta e al
Museo civico-ornitologico (gratuito per i lonatesi) a
cura della “Associazione Amici della Fondazione ugo
Da Como”.

Ore 14,30-16,30 (ultima salita): visite guidate alla
torre civica di lonato del garda a cura dell’associa-
zione “la Polada” - ingresso gratuito. 

Ore 14.30: “palo della cuccagna” in piazza Matteot-
ti – torre Civica. intrattenimento a cura di Radio noi
Musica.                

Ore 14.30-20.00: esibizione non competitiva di vei-
coli 4x4 e quad organizzata dal “Club leonessa 4x4”
di Brescia presso il “Fondo agricolo Salmister” (area
adiacente la nuova rotonda di fronte al centro polifun-
zionale “la Rocca”).

Ore 15.00: esibizione di rally a cura della “Brixia Mo-
tor Event’s”, presso il piazzale dell’istituto di istruzio-
ne Superiore “l. Cerebotani”.

Ore 21.00: Chiusura stand.



doMenica 20 gennaio

Ore 9.00: apertura stand della 55ª Fiera Regionale
di lonato del Garda.

Ore 9.00: apertura della mostra collettiva di pitto-
ri lonatesi, presso la scuola secondaria “C. tarello”
(Via Galilei). 

Ore 9.00: apertura del concorso di pittura “albe e
tramonti sul garda” organizzato da Gn - mensile
del lago di Garda, presso l’aula magna della scuola
secondaria “C. tarello” (Via Galilei). 

Ore 9.00: apertura della mostra “lonato nei libri -
Memorie lonatesi tra ottocento e novecento” di
Osvaldo Pippa, presso l’atrio della scuola secondaria
“C. tarello” (Via Galilei).

Ore 9.00-20.00: mostra del ciclo, motociclo e ri-
cambi d’epoca in collaborazione con “nostalgia
Club Auto e Moto d’epoca”, presso la palestra della
scuola secondaria “C. tarello” (Via Galilei).

Ore 9.00-20.00: mostra auto d’epoca a cura del
“Club Amatori auto-moto d’epoca”, presso il par-
cheggio antistante la palestra della scuola seconda-
ria “C. tarello” (Via Galilei).

Ore 9.30-20.00: esibizione non competitiva di vei-
coli 4x4 e quad organizzata dal “Club leonessa
4x4” di Brescia presso il “Fondo agricolo Salmister”
(area adiacente la nuova rotonda di fronte al centro
polifunzionale “la Rocca”).

Ore 10.00-12.00: visite guidate presso la casa Mu-
seo e la Biblioteca ugo da como a cura della “As-
sociazione Amici della Fondazione ugo Da Como”-
tariffa ridotta per i lonatesi.

Ore 10.00-11.30: dimostrazione di aratura con
trattori d’epoca a cura del gruppo “teste Calde” pres-
so l’area Busi in Viale Roma. 

Ore 10.00: inizio gare gastronomiche, “el salam pö
bù de lunà” (valutazione del miglior salame) e “el
chisöl de la mé nóna” (valutazione del miglior chi-
söl) alla presenza del maestro norcino.

Ore 10.00: apertura manifestazione nel centro
storico con la partecipazione delle frazioni lonatesi,
dei commercianti, delle aziende agricole e delle as-
sociazioni. Enogastronomia con vendita e degusta-
zioni gratuite ed intrattenimenti per bambini.
un tuffo nel passato con rievocazioni storiche: si po-
tranno ammirare artigiani alle prese con gli antichi
mestieri della lavorazione del rame, del ferro battu-
to e del legno.

Ore 10.00-12.00: visite guidate alla torre civica di
lonato del garda a cura dell’associazione “la Pola-
da” - ingresso gratuito.

Ore 11.00: esibizione rally a cura della “Brixia Mo-
tor Event’s” presso il piazzale dell’istituto di istruzio-
ne Superiore “l. Cerebotani”.

Ore 11.30: degustazione gratuita di “risotto con

os de stomec” presso Piazza Martiri della libertà.                                                                                                                                                 

Ore 14.30: premiazione nell’ambito della mostra
del ciclo, motociclo e ricambi d’epoca presso la
palestra della scuola secondaria “C. tarello” (Via Ga-
lilei).

Ore 14.30: palio di sant’antonio in piazza Matteot-
ti - torre Civica. Sfida con giochi d’altri tempi in abiti
d’epoca, tra le squadre rappresentanti le frazioni lo-
natesi. 
A seguire sfilata dei partecipanti per le vie del centro
storico.                                                                         

Ore 14.30-18.30: visite guidate presso la casa Mu-
seo e la Biblioteca ugo da como (tariffa ridotta per
i lonatesi), visite alla rocca visconteo-veneta e al
Museo civico-ornitologico (gratuito per i lonatesi)
a cura della “Associazione Amici della Fondazione
ugo Da Como”.

Ore 14.30-16.30 (ultima salita) visite guidate alla
torre civica di lonato del garda a cura dell’asso-
ciazione “la Polada” - ingresso gratuito. 

Ore 15.00: esibizione rally a cura della “Brixia Mo-
tor Event’s”, presso il piazzale dell’istituto di istruzio-
ne Superiore “l. Cerebotani”.

Ore 16.00: degustazione gratuita di “risotto con
os de stomec” presso Piazza Martiri della libertà. 

Ore 16.00: premiazione delle gare gastronomiche
“El salam pö bù de lunà” e “El chisöl de la mé nóna”
presso il porticato del Comune in Piazza Martiri della
libertà, con assaggi gratuiti dei prodotti in concorso.

Ore 17.30: concerto di musica classica, ensemble
di chitarre della Scuola di Musica “Paolo Chimeri”
nella Sala Celesti del palazzo comunale in Piazza
Martiri della libertà.

Ore 18.30: premiazioni del concorso di pittura “albe
e tramonti sul garda” organizzato da Gn - mensile
del lago di Garda, presso l’aula magna della scuola
secondaria “C. tarello” (Via Galilei).

Ore 20.00: chiusura stand.

Mercoledi’ 23 gennaio

Ore 20.45: “l’arcobaleno, una e tante storie”
Viaggio nei corridoi della mente, presso la Sala Ce-
lesti del palazzo municipale.
presentazione del libro “passi bianchi e silenzio-
si” di Anita ledinski e Francesca Gardenato.
Voci recitanti: Angela tizzano e Alessandro Garde-
nato.

il Comitato Fiera si riserva la facoltà di apportare
eventuali modifiche al programma, impegnandosi a
darne adeguata e tempestiva comunicazione al pub-
blico.

Per informazioni:
ufficio Fiera - tel. 030 9131456
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redazionale a cura della eMMedigi puBBlicità

bOVIMAC
20a MOsTRA bOVINA D’INVeRNO

17a RAssegNA DeLLe MACChINe eD ATTRezzATURe PeR L’AgRICOLTURA e LA zOOTeCNIA

dal 18 al 20 gennaio 2013 si terrà a
gonzaga (Mn) nei padiglioni
fieristici di Fiera
Millenaria la manifestazione
BoviMac, 20ª Mostra Bovina
d’inverno e 17ª Rassegna padana
delle Macchine ed Attrezzature per
l’Agricoltura e la zootecnia.

Giunta alla ventesima edizione, Bovimac è la
manifestazione fieristica di riferimento per

l’allevamento bovino ed il settore della meccaniz-
zazione agricola per un bacino di utenza che
coinvolge le regioni lombardia, Emilia Romagna
e Veneto.
la manifestazione è un appuntamento ormai irri-
nunciabile per le aziende che svolgono attività di
supporto all’allevamento e per il settore sempre
in crescita dei bovini da latte. BoviMac
è una vetrina in cui scoprire le recenti conquiste
del sistema allevatoriale, in cui la ricerca genetica
e biotecnologica, le tecniche per la gestione com-

petitiva dell’allevamento, occupano un posto di
rilievo.
in mostra a Gonzaga i migliori bovini da latte del-
la provincia di Mantova, provincia di primaria im-
portanza per la quantità e la qualità della produ-
zione lattiera nazionale; sempre presenti le novi-
tà di rilievo nel settore della meccanizzazione
agricola e gli approfondimenti sugli argomenti di
maggior interesse per gli operatori del settore.
Bovimac, patrocinata dalla Provincia di Mantova
e dalla Camera di Commercio di Mantova, è or-
ganizzata da Fiera Millenaria con la collaborazio-
ne degli organismi di settore aMa - Associazione
Mantovana Allevatori, acMa - Associazione
Commercianti Macchine Agricole e apiMa - As-
sociazione imprese di Meccanizzazione Agricola
che proporranno un ricco programma di incontri,
convegni ed eventi rivolti alle problematiche del
mondo agro-zootecnico.

spazi espositivi: ca. 10.000 mq.
visitatori: ca. 10.000
espositori: 80
allevatori e aziende agricole presenti: oltre 25
Bovini presenti: ca. 170

in concomitanza:

Foragri eXpo 2013
Fonti rinnovabili 
in agricoltura 
10a edizione

in concomitanza con Bovimac si svolge nel nuovo padiglione di Fiera Millenaria FORAGRi EXPO, la fie-
ra nazionale delle energie rinnovabili, con un’ampia area espositiva dedicata all’energia solare, al fo-
tovoltaico e al biogas.

in occasione della 10^ edizione di Foragri Expo, nasce la collaborazione tra FiERA MillEnARiA e
pro.g.e.a. – Promozione Grandi Eventi per l’Ambiente – che si propone di realizzare all’interno della
manifestazione un’importante area dedicata anche all’edilizia innovativa.

Convegni, corsi, seminari e workshop arricchiranno l’offerta espositiva e costituiranno un
ulteriore richiamo nei confronti di tecnici e operatori del settore.

bOVIMAC10 SABAtO 12 GEnnAiO 2013

l’edizione 2013 di “Bovimac” e “Foragri ex-
po”, ha tutte le premesse per soddisfare anco-
ra una volta le aspettative degli operatori e
dei visitatori.

orari: venerdì 18 dalle ore 15 alle 18
sabato 19 e domenica 20 dalle ore 9 alle 18

ingresso gratuito

PER inFO:
Fiera Millenaria di Gonzaga Srl
Via Fiera Millenaria, 13 – Gonzaga (Mn)
tel. 0376/58098 – Fax 0376/528153
info@fieramillenaria.it - www.fieramillenaria.it

prograMMa 
BoviMac e Foragri eXpo 2013

venerdi 18
Ore 15.30
inaugurazione manifestazione con visita delle
Autorità.

sabato 19

Ore 9.30
Gara di giudizio fra istituti tecnici Agrari.

Ore 10.30
EFFiCiEnzAnEll’AllEVAMEntO
DEllA VACCA DA lAttE
le ultime novità PurinalCargill per aumentare
la capacità di competere.
Convegno organizzato da Cargill - Purina.

Ore 15
Campi di Energia 2013.
BiOGAS quale futuro?
Convegno organizzato da PRO.G.E.A.
in collaborazione con EnEA

Ore 15.30
inizio lavori di valutazione dei bovini
con le categorie delle manze e giovenche.
Finale campionessa manze.

domenica 20

Ore 9
inizio lavori di valutazione dei bovini
con le categorie delle vacche in latte.
Consegna premio specia le “Guido Errera”.
Finale campionessa vacche.

Ore 10
“lo stato di avanzamento della
PAC2014/2020”.
novità sui pagamenti diretti e sullo sviluppo
rurale.
Convegno organizzato da APiMA

Ore 12.30
Conclusione lavori mostra bovina.

tutti i giorni consulenze libere in materia
di energie rinnovabili, impianti e detrazioni fi-
scali in collaborazione con PRO.G.E.A. {Punto
informativo -ingresso Pad. zero}.
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l’ingegneria naturalistica, è un insie-
me di tecniche costruttive  adatte a

consolidare e rivegetare, tramite l’utiliz-
zo di materiali naturali, versanti, scarpa-
te, sponde di laghi e corsi d’acqua.
in questi lavori si utilizzano le conoscen-
ze biologiche tipiche del settore florovi-
vaistico, utilizzando piante o parti  di
piante legnose moltiplicabili, parti vege-
tali (fusti, talee, talee radicate, rami, se-
mi, piantine radicate o in vasetto) che,
messe a dimora, insieme a materiali da
costruzione inerti (pietrame, legname e
ferro)  riescono a garantire nel tempo la
stabilità e la duratura delle opere di in-
gegneria naturalisitca, ed un loro mi-
gliore inserimento ambientale.
Solitamente sono tecniche che si utiliz-
zano, per il recupero a verde di zone fra-
nose, il sostegno di scarpate instabili, il

rimboschimento di aree degenerate, la
regimazione delle acque, la sentieristi-
ca, la stabilizzazione di sponde di fiumi
o laghi, le piste da sci, opere di drenag-
gio, rinaturalizzazione e controllo del-
l’erosione. 
Riducendone la scala, possono essere
applicate a moltissimi lavori di giardi-
naggio,  alla portata delle nostre aziende
bresciane, dando al progetto un’impron-
ta molto naturalistica e offrendo garan-
zie scientifiche di stabilità e durata.
Gli ambiti in cui piccole opere di ing.
nat. potrebbero trovare posto sono
molti: un giardinetto di collina con pic-
cole scarpate difficili da contenere, una
scaletta in pietrame e legno, o un picco-
lo corso d'acqua da regimare e abbellire,
un giardino in valle  in cui non si riesce
a seminare con i normali metodi di se-

mina, o un sentierino in un boschetto. 
Queste metodologie di lavoro offrono
grande affidabilità e stabilità nel tempo
e grosse soddisfazioni al cliente e al
giardiniere. Quest’ultimo, si troverebbe
ad usare tecniche e modalità costruttive
molto più consone alla sua formazione. 
Ad oggi, in italia, per una mancanza di
formazione professionale ed esperienza
specifica, esiste ancora un certo timore
ad utilizzare queste tecniche venute dal
nord europa e là molto usate. Per que-
sto, l’AFB, in collaborazione con l’AiPin
(Associazione italiana per l’ ingegneria
naturalistica) intende organizzare un
corso indirizzato ad imprenditori e mae-
stranze, durante il  quale dimostrare le
molteplici applicazioni di tali metodi
non solo nell'ambito dei grandi recuperi
ambientali o delle importanti opere flu-

viali, ma anche nei piccoli giardini e nel-
le semplici sistemazioni a verde per
clienti sia privati che pubblici.
il nostro auspicio è quindi quello di for-
nire ai partecipanti un valido stimolo per
sollecitare ed incoraggiare un più diffu-
so utilizzo di tali metodi costruttivi per
offrire a tutti la possibilità di progettare
e costruire aree verdi sempre più verdi.
il corso si sviluppa in 2 giornate (22 e 29
gennaio 2013) di 8 ore ciascuna e viene
suddiviso, in 12 ore di lezione frontale,
con uso di materiale fotografico, e 4 ore
di visita tecnica presso un sito dove so-
no state realizzate opere di ingegneria
naturalistica (in Franciacorta). 
Per info più dettagliate si può telefonare
alla segreteria o consultare il sito inter-
net. (tel. 030 3534008 www.florovivai-
sti.com)

Nuove tecniche di giardinaggio: 
ingegneria naturalistica

lA nOtA DEll’ASSOCiAziOnE FlORiCOltORi

I nostrI luttI

il 13 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari la signora

luigia Bertoletti  
ved. Baviera

di anni 88 

della cascina Breda Scodella di
Bagnolo Mella.

la ricordano i figli Bernardo, Giu-
liano, Claudio e italo con i fami-
gliari ai quali rinnoviamo le più
sentite condoglianze.

la moglie Anna Maria, la sorella
Maria e la figlia Giovanna ricor-

dano con tanto affetto

Francesco Balotta 
di anni 78 

agricoltore di Seniga deceduto il
7 dicembre 2012.

l’unione Agricoltori rinnova alla
famiglia il sentimento del più vivo
cordoglio.

l’unione Agricoltori saluta
e ricorda con grande affetto 

angelo civettini 
di anni 83 

deceduto il 5 gennaio scorso.

Angelo è stato per l’organizzazione un punto di riferimento per la
sua presenza e per i suoi consigli di valente imprenditore agricolo.
lo ricordiamo, nella sua veste di fiduciario, ruolo che ha svolto con
grande impegno,  attivo e dinamico alle nostre iniziative e alle ma-
nifestazioni quando c'era da andare a difendere gli  interessi e l'im-
magine dell’agricoltura.

Alla moglie Elisabetta, ai figli Gianpietro e Roberto l’unione Agricol-
tori, con tutto l’ufficio zona di leno, rinnova il sentimento del più vi-
vo cordoglio.




